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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE tePENNE MOZZEu FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

In diecimila al Bosco 
per il 13° raduno 

zarolli e i rappresentanti di altre am
ministrazioni comunali; e con l'on. 
dott. Gianfranco Rocelli, il cav. Ar-

Corau.a, Gaetano :Vfarasco anche 
rappresentanza dcll'av\'. Luigi Ber
tin presidente provinciale del Na~tro 

Non si è mai vista, al Bosco delle 
Penne \ioz.ze, tanta gente come il 2 
settembre; già alle 8,30 è stato inevi
tabile bloccare l'accesso alla strada 
che sale da Cison, consentendone il 
passaggio solo alle vetture delle au
torità, essendo già problematico re
golare H traffico e sistemare gli au
tomezzi alla qual incombenza hanno 
ottimamente provveduto le apposite 
esperte squadre della sezione di Vit
torio Veneto coadiuvate dal servizio 
"C.B." predisposto da valenti radio
amatori. 

Bandiere, labari e gagliardetti for
mavano di p~r .r:.è> 11n "h0sc0'' i:he 
nemmeno l'addetto alla cronaca ha 
potuto esplorare del tutto. Ci è sta
to possibile annotare il gonfalone 
della Città di Oderzo, i labari della 
federazione di Treviso e della sezio
ne di Vittorio Veneto del Nastro Az.
zurro, le bandiere delle ~ezioni di 
Crcspano del Grappa, di Caerano 
San Marco e di M usano dell'Asso
ciazione Famiglie Caduti e Dispersi 

Marinai d'Italia, le bandiere degli 
ex Internati di Treviso, Follina, e di 
S. Lucia di Piave, i labari delle 
sezioni di Vittorio Veneto, Valdob
biadene e della Pedemontana del 
Grappa dell'Unione Nazionale Re
duci di Russia e quello dell'Associa
zione Arma Cavalleria di Spresiano, 
i vessilli dei comitati dcli' A.N .P. I. di 
Treviso, di Crespano del Grappa e 
della sezione Piave, la bandiera del
la sezione provinciale di Treviso dcl
i' Associazione Autieri e Trasmettito
ri, e il vessillo dell'Associazione Nau
fraghi "Galilea". Degli aJpini sono 
intervenuti i \'c:;silli delle scLioni di 
Roma, Torino, Padova, Belluno, 
Marostica, Pordenone, Treviso, Co
negliano, Valdobbiadene e Vittorio 
Veneto; e più di cento gagliardetti: 
del gruppo Alpette di Torino, di Tar
visio e di Udine Est "Riccardo Di 
Giusto" della se1.ionc di Udine. di 
Battaglia Terme (con un pullman di 
soci) della sezione di Padova, de La 
Comina. Palse e Porcia della se1.io-

if" gruppo di au~o~itò; da destra~ il col: Sergio Bov10, il c:o,mg/ìere 11azio11afe del
I ltNA geom. Lwg, Casagrande, 1/ presidente dr/la sezione di Villor,o Veneto do/I. 
Lorenzo Daniele, il sindaco di Viuorio Veneto on. Franco Concas il ,·omamlante 
la brigata alpina "Cadore" gen. Carlo Jean, il ,:en. Desiderw Eben~ l'avv France
sco Travaini, il presid~nte provinciale dei Paracadutisti cav. Dani;le Fe;rari. 

in guerra, quella della sezione di Tre
viso dell'Associazione Famiglie Ca
duti dell'Aeronautica, quelle dei 
Combattenti e Reduci di S. Maria 
dcll:t Vi11ori.1. Vi11orio Veneto, Col
le Umberto, Zero Branco e Cison di 
Valmarino, la bandiera della sezio
ne di Orsago della Federazione Ita
liana Combattenti Interalleati e quel
la dcli' As~ociazione del Fame di Ci
son, i molti labari sezionali degli Ar
tiglieri (Treviso, Vittorio Veneto, 
Colle Umberto, e Cison di Valmari
no), i labari dei gruppi di Treviso e 
di Vittorio Veneto dell'Associazione 

ne di Pordenone, e del gruppo di Ca
stellavazzo della sezione di Belluno; 
e, della provincia di Treviso (ncl-
1 'ordine sparso di rilevazione), 
Conegliano-città, Collalbrigo, Paré 
di Conegliano, Barbisano, Colfosco, 
Collalto, Corbanesc, Falzé di Piave 
Gaiarine, Godega Sant'Urbano, Ma~ 
rena di Piave, Ogliano di Coneglia
no, Orsago, Pianzano, Pieve di So
ligo, Refrontolo, San Fior, S. Lucia 
di Piave, S. Maria di Fcletto, S. Pie
tro di Felcllo, San Vcndcminno Ser
naglia della Battaglia, Solighett~, Su
segana, Vau.oln, Colle Umberto, S. 

Polo di Piave, Pero di Breda di Pia
ve, Crocetta del Montello, Breda di 
Piave, Monastier, Ncrvesa della Bat
taglia, Zenson di Piave, Biadenc, 
Villorba, Soligo, Cappella Maggio
re, Montebelluna, Roncadelle, Ba
doere, Cordignano. Signorcssa, Mo
riago, S. Cristina -di Quinto, Castel
franco Veneto, lfarra di Soligo. 
Valdobbiadene-ceni ro, Cusignana, 
Crespano del Gra~pa, S. Giacomo di 
Veglia, Onigo di Pia\c, Colbcrtaldo. 
Visnadcllo, Cacrrno San Marco, 
Cozzuolo, Castel\b di Godcgo, Ca
selle d'Asolo, tvI"1tancr, Mogliano 
VencLO, Col San r-1Iart1110, Arcade, 
Santandrà, Tarz0, S. Giovanni di 
Valdobbiadene, S Pietro di Barboz
za, Vittorio Veneto-centro, Fontigo, 
S . Lorenzo di Vittorio Veneto, Zero 
Branco, Tovena, Salgareda, Lago, 
Maserada sul Piave, Oderzo, Chia
rano-Fossalta, Ponte di Piave, Tem
pio, Campodipietra, Fontanelle, Ne
grisia, Segusino, Falzé di Trevigna
no, Fregona, Osigo, Carbonera, Re
vinc, Miane, S. Maria della Vittoria, 
Follina, Sarmede, Piavon di Oderzo, 
Treviso-città, Valdobbiadene, Cava
sagra, e quello di Cison di Valma
rmo. 

Un 111ome1110 della co11sacru;.io11r durame la ,\ff•~"n r11/Pbra1a da do.~ Con-ad:, Zr:
muto; oltre al trombe1tiere Gronzo110, il presidente del Bosco che durante lo .1-fesso 
ha leuo l'elenco delle nuol'e 190 stele collocare al Bosco quesr 'anno e, par:.ial111e111e 
visibile a destra, 1/ maestro Efrem Casagronde autore dello musica della can;.one 
' 'Penne Mozze". 

Sicuramente incompleta può esse
re la citazione delle autorità; oltre ai 
sindaci di Cison cav. Pierina Fcda
to, di Vittorio Veneto on. avv. Fran
co Concas, di Pieve di Soligo dott. 
Antonio Padoin, di Oderzo comm. 
dott. Daniele :Vlartin, di Salgareda 
geom. Mosé t--1ontagner, di Valdob
biadene rag. Giacomo Dalla Longa, 
e di S. Lucia di Piave Arturo 0crnar
di, c'erano Valeria Zagolin per il ~in
daco di Treviso sen. Antonio Maz-

naldo Brunetto vice presidente della 
Provincia. il vice prefetto dote. Fran
cesco CoIJcnea. il gen. Carlo Jean co
mandante la brigata alpina "Cado
re". il rappresentante del V Corpo 
d'Armata e del Presidio di Vittorio 
Veneto, il ten. col. Mario Ricci per 
il comandante della Divisione "Fol
gore" gen. Goffredo Canino, altri 
ufficiali superiori in rappresentanza 
dei comandanti del 2° e del 51 ° Stor
mo dell'Aeronautica Militare, il ca
pitano Bettino Albiero comandante 
la compagnia Carabinieri di Vittorio 
Veneto. il prof. ìvlario Boucon pre
~identc della Comunità fvlontana 
P.T .• l'arciprete di Cison don Ve
nanzio Buosi, il mar. Dionisio So
naggcre del Corpo Forestale, il con
sigliere nazionale ddl 'A . N .A. gcom. 
Luigi Casagrandc, congiunti dc:lle 
medaglie d'oro Salsa. Tandura, e Pa
gliarin. i generali mons. Giovanni 

Al Bosco delle Penne Mozze 
Domenica 21 ottobre 

Lo ccrlmonln religioso che, per ononarc i Cudull ulpinl e J:li nitri Sod dc
runti, tm<.llzionuhnentl' ,·iene or~nnlu:oto dnlk sezioni<.' ~mppi drll'A.~.A. 
ncUn rlcorrcnLD - e qu<.'.'ilo i.· Il 112° nnniwn.orio - dcllu fund:llion<.' del Cor1>0 
dc~li Al1>lni. nni> ~vol~lmcnln ull'ollnrl' dello Mndonno delle Prnnc Mozze 
domrnk11 21 u1111hrc con inizio ullc orr 10. 

Il cuppuccinu pudrc Dlei:o IJrcssun cclchrcrù h1 S . Mcs,11. e il J>rcsitkntr 
della Scliom• di \'itlorio Veneto dott. 1.nrcnlo Duni<.·lr rkorckrà In riJ,:uru e.Id 
dott. Giulio Sulnulorctti tkccduto un nnnu ru e allu t·ul tnl'ntoriu ,·il'fll' l'Un
ferito Il "Sci:no lii Riconoscenza" ckl Comilnto per il Uo'ico; utll'sluti lli b<.'
ncmerc111u dcll'A,soclnzinc "Penne Mozze" ,·crrunno <.·onsc~noti ni fnmilla
ri di sallrl collnhnrntorl <.ll'funtl. 

Non n~rnmno dlromuti in,·iti, mn è comprcn'ilhlll• d1c la presenza di ou(o
rltò e di rnJ>JJrcs<.•nlnnzc di ultrt' scLloni cd ussocluzlonl ,unì us'iui ~mdltu. Rnc• 
co1nonduzlonc purtlcolnrc ,·iene rh·oltu 111 J!ruppl dl•lln Sl'zlonc di \-'ittoriu \'t·
ncto, nl'flnda{• inll'rvcn~nno con numerosi sud. 

In caso di cntlh·o lcmpo lu rcrimonln o,·rà luogo ncJlu chl<.'su urclprl·hllc 
dJ Cison di Vnlmurlno. 

Azzurro, De.c;iderio Ebene, e Dc San
tis presidente della sezione ANA 
Padova, Vera Dt: Zorzi ispt:ttrice del
le Infermiere volontarie della Sinistra 
Piave con alcune sue crocerossine, 
presidenti e dirigenti delJ' Associa?io
ne Famiglie Caduti e Dbpersi 
Guerra (tra cui :Viaria :Vlorosin Da
nicti di Crcspano del Grappa e il cav 
uff. tvtario Galleui di ~-lusano). del-
1' Associazione "Penne ~1loue" fra 
le Famiglie dei Caduti Alpini, del-
1 'Associazione F am igl ie Caduti dd-
1 'Aeronautica (il comm. \VaJtcr 
Omiccioli, anche per l'Associa1.ione 
Arma Aeronautica). dei Combattt:nti 
con vari prc~identi di sezione. dei 
t--·Iutilati cd Invalidi di Guerra (con 
il presidente provinciale ca\·. Pietro 
Bazan ), dei Marinai con il vice pre
sidente di Tre\'iso dou. Carlo Pillon 
dei Bersaglieri, degli cx Internati (con 
gran parte dei componenti il ~onsi
glio provincial1.: e dcli~ dipcnd~nti se
zioni), dei Paracadutisti (~on il pr~
sidcntc cav. Danick Fcrrari, già de
gli alpini), e di vari altri sodalizi tra 
cui l'Associazione Naufraghi .. Gali
k-a" con il cav. Ang~lo Forte. lnnu
mcn:voli gli alpini anche di altre pro
vince (il c:ol. Sergio ~tonaco di Ro
ma - con il consigliere Ferruccio 
Serraglia ed altri - il ricordato gcn. 
Dc Santis di Padova. il ca\'. Ezio Sle
sina di Torino. altri di Perugia, Cl'C 

il col. Sergio Bovio e il capitano 
Alfredo ìvlolinari per il sodalizio del 
Bauaglionc "Cadore". il prcfato 
consigli~re nazionale geom. Luigi 
Casagrandc anche quale vict: prcc;i
dentc della sezione di Treviso , il p.i. 
Giuseppe Rossi presickntc di Vnl
dobbiadcnc, il cav . Renato Brundlo 
vice presidente di Conegliano l' de
legato per il Dos~o, gli altri delegati 
sezionali presso lo stesso comitato 
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per il Dos~o rag. Piero lkttoni di 
Tre\'iso, Giancarlo Vercclloni di Val
dobbiadene, e cav. Ampelio Gazzo-

per la pedemontana del Grappa; 
ancora il m O Efrem Casagrande, il 

comm. Alfredo Battistella, l 'avv . 
Francesco Travaini , il mar. Polonia

comandante la Stazione CC di Ci-
son, il cav. Paolo Gai, l'ing. Giam
battista Livieri, l'ing. Carlo Fasset-
~ • . l<' . 

' .. '111 . " 

A lcwu componen/1 del Coro ANA di Vit
torio Vene/o, che ha eseguito varie can
z.om durante lo svolgimento della 
cerimonia. 

Roberto Pivotti. e innumerevoli 
altri . 

Ugualmente numerosi i messaggi 
augurale adesione e tra i quali ri

cordiamo quelli del sottosegretario 
l'Interno on avv. Marino Corder, 
comandante del V Corpo d'ar

mala gen. Danese e del Comando 
Trasmissioni gen. De Tomas, del co
mandante della "Folgore.,, dei gene-

Vittorio Emanuele Borsi di Par
ma, Reginato, Baldizzione, Ridolfi. 

- c-àai comandanri del Distretto mi1i
di Treviso, del battaglione alpi

c•v-a1 Tagliamento'>, e del gruppo 
"Conegliano" di artiglieria da mon
tagna. 

Le autorità sono state ricevute dal 
presidente della sezione di Vittorio 
Veneto dott. Lorenzo Daniele, dal 
presidente del comitato per il Bosco 
prof. Mario AJtarui e dal capogrup-

di Cison rag. Marino Dal Moro, 
alle ore 10 è iniziata la cerimonia 

gli onori ai caduti mediante de
posizione di una corona d'alloro al 
monumento delle Penne Mozze, 
mentre Umberto Granzotto eseguiva 
magistralmente il Silenzio. 

Don Corrado Zanutto, già cappel-

niclc ha letto la Preghiera dei Cadu
ti in guerra; il presidente della sezio
ne di Vittorio Veneto ha pure tenu
to il seguente discorso: 
Amorità, gentili Signore, Alpini, 

an:.iturro ritengo do\·eroso esprimer V/ 
i sen11111enti di viva gratitudine per la par
tecipazione altamenre qualiflmtu e m1me
ricame111e imponente a questo I J O rad11-
no-pellegri11aggio al Bosco delle Pe1111e 
Moz.::.e. 

E" u11 ritro\·arsi annuale al quale om1ai 
non sappiamo pi,ì rinunciare e che ~osli
tuisre 11n ,dea/e appumame1110 d, fine 
es/ate, qua.si a solutore il compiersi di un 
cido sragionale e l'ini:.io di un altro, l'au
tunno con le sue prime tempeste ma an
che c~,r la sua dolcel.Z.o e con il 1rionf o 
dei suoi colori. 

E' giorno di lietc-...zo per noi 111111. e spe
cialmente per gli A /pini che hanno lavo
ralo nel corso di un 011110 per portare a 
compimento i lavori programmati, per 
presemare agli Ospiti 1/ nos/ro Bosco nel
la sua ,·es/e migliore e per renderlo sem
pre più bello e accogliente, ~egno_ della 
fama ormai acquisilo e '-"!',sol,dat~ m lllt: 
10 /tal,a: perchè con noi e tra 1101 oggi c, 
sono ospiti \'enuli anche da molto /0111a
no, e perciò, 1or110 più graditi (Torino, 
Roma e Pen,gia). . . . 

Un saluto cordiale ri,•olgo ai Cons1glte
ri Na:.ionali e ai Presidenti delle Sezio~i 
Alpine presenli; tra essi mi sia co,~senll
to nominare Sergio Monaco, Pres1de111e 
della sezione di Roma, l'amico col. Ser
gio Bo,·io da Sa,•ona. 

Non posso /asciare m disparte l'am~
co Gen. Desideno Ebene, ma con porli
colare affeuo .ro/1110 a nome di tulll gli 
Alpim il Comandante della BnJata "Ca
dore'', gen. C.arlo Jeon. . . . 

Ma è anche giorno di riflessione e dt 
rimembranze: per il ricordo di cari ami
ci scomparsi e per il ricordo di tante vite 
stroncate nel fiore degli anni, m Ili/le le 
guerrt e su 11~/li i .(ro11_1i: . 

Il ricordo d1 tani/ 01mc1 scomporsi, che 
l'anno passato erano qui con noi e oggi 
non ci sono p11ì: per tulli voglio riporta
re al vostro pensiero Giulio Salvadoretti 
che que.sto Bosco amò come sua creatu
ra tanto da chiedere, nel suo necrologio 
che lw stesso dellò, una goccia d'acqua 
per il completamento di questa opera me
ravie/insa _ Già l'annn pn~'-afn _l'amico 
Mano A ltorui pregò per la sua sa Iure, 
nella pregluera dei fedeli; oggi noi lo rl
cord1amo, a dieci mesi dolio morie, e con 
lui ricordiamo tutti gli Alpini che nel cor
so di quesl 'anno ci hanno lasciaro per 
raggiungere quel cantuccio di cielo che 
è il Paradiso di Cantore. 

Già do quesr 'anno una giornata sard 
dedicala al ricordo di tutli gli Alpini, spe
cie di quelli che avra11110 offe rio la loro 
collabora1.io11e per il completamento del 
Bosco; a fine ottobre di ogni anno ci lro
veremo qui per una S. Messa. Quest 'an
no sarà domenica 21 ouobre. 

Il ricordo dei Caduti su tutti i fronti 
e in tulle le guerre. 

Quelli che in queslo nostro Sacrario so
no commemorati dalle sie/e con inciso il 
loro nome, erano gim,ani 11el pieno del
la ,•110, nel fiorire della spera11-;.a, nella 
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do11. Lore11;,,o Daniele. presidente della Sezione ANA d, Vluorw Ve11ew, mcmre 
pronuncio il discorso commemora1n•o,· alla sua des1ra il cav. Giovanni Frunceschet 
che era rapogn1ppo degli alpim di Cison quando, nel /969, \'enne reali;:,z.a/a la co/
locuz.ione del Crocifisso che costituisce la prima "radice" del Bosco. 

lano capo degli alpini, ha impartito 
benedizione alle nuove stele, e ce

lebrato la S. Messa durante la quale 
parlato alla folla di f ed cli con 

squisite considerazioni sul sacrificio 
Caduti. 

Prima della conclusione del rito, 
che è stato accompagnato dal Coro 
ANA di Vittorio Veneto, il dott. Da-

gioia di famiglie già complete o In for
mazione,· sono stati chiamati, sono on
da/i, sono rimasti là sui monti, nei ghiac
ci, nel fungo per compiere un dO\•erc ma 
anche per accusare l'orrore di un siste
ma che noi ormai rifiwiamo nel modo 
più asso/1110 e al quale 111111 dovremo op
porci con tulle le noslre fori.e: il ricorso 
allo guerra come metodo di composivo
n~ di ver1e11u i11ter11a1.ionali. 

PENNE 

Bando alla gut!rru. d111u111e. ma/edelli 
coloro che f>CIISOS.\t•ro di rlsofrere que
stioni di pote11,a \/t1nduse11C' comuda
mente al .ficuro e mandando gl, altri ul 
sacrtfirio. 

Pace. dunque, l<'ni;a alrtm riferimen
to id(•olnRico cond,:.io11a11tc ma solo co• 
me u11elito di cuorl' ,, generosilù di senti
mento, e come esp,e.Hio11e dt carità uma
na e cri.sliuna. 

Cori Si~11ori e rnr/ Alpini, 
io ,•engo spesso quassri, e pili ,•ol~nlleri 
d 1·e11go quando s,, che 1,u11 e 'è ness,mo: 
Mi piace percorrrrt' i ~lllil'rt, sostare qua 
e Id, fennurmi lus.,11 in cima, sollo lo sia
tua dello tvta,Jon11u delle Penne fvlo:.z.c• <' 
ascoltare il silenz.w. lo stormir d,4/C' fron
de. /o \'ore del ve1110, Jlfrusc:iu del~'erba. 

E mi pure. in lama q11ieted1 senttre_de~
/e Yoci lontane, da u11a lollfanan:.a mf1-
nita, quasi irreale· mrto le ,·_oci cli <!Ile.sii 
nostri morti che c, dicono dt 11011 d1111en
ticarli. di 11011 d1111e11ticare il loro ~olo
re, il loro sacrificio. di ricordare ogm 1011-
10 la loro gio,•i11e:.~a s1rom·a1a. 

Ebbene, fen11iu111oc1 1111 a/limo. qual
che volta, sosliamo bre,•emente da que
sto andare \•orlic",o negli aff anm q110-
lidia11i e ricordio1110/I, quesli ragaz.zi ca
duti. Ricordiamo/, e operiamo in modo 
che il loro olocatHto 11011 sia stato inuti
le: sia esso di spro11'-' per le nostre opere 
di 1•ito, sia di incitamento per le nostre 
opere di pare. 
VIVA L'ITALIA , VIVA GLI ALPINI, 
VIVA /CADUTI D!TUITE LE ARMI, 
DI TU1TE LE GUERRE, DI TUITE 
LE NAZIONALITÀ. 

All'applaudito discorso del dott. 
Daniele è seguita la cerimonia di con
segna ai congiunt 1 - cui hanno pro
ceduto il gen. Jcan, il sindaco di 
Oderzo dott. Martin. e il sindaco di 
Salgareda geom . Montagner - del
le Croci al mcriw di guerra concCS!,C 
ai seguenti Cadu1i: Dal Bello Andrea 
da Asolo, artigliere al 3° reggimen
to di artiglieria alpina. deceduto in 
prigionia in Germania H 27-7-1944; 
Zaneue Luigi da Codogné, artiglie
re al gruppo " Udine" del 3° reggi
mento di artiglieria alpina, disperso 
in combattimentq, sul Don il 31-1-
1943; Saggio Ern~to da Loria, arti
gliere' al grup·p& · Val Piave"-d~l 3" 
reggimento artiglil ria alpina, disper
so in combattime:1to a Postoyali il 
20-1-1943; Brcssan Giovanni Battista 
da Ncrvcsa della Battaglia, alpino al 
battaglione "Feltre" del 7°. caduto 
a Lac les Hommcs (fronte occiden
tale) il 24-6-1940 meritando anche il . 

Cappella alpina 
al Boldo 

Il vescovo di Vittorio Veneto mons. 
Eugenio Ravignani ha bencdeuo il 15 
agosto - al Passo San Boldo - la .. cap
pella alpina San Ippoli10" dedicata alla 
memoria degli alpini ,aduli e dispersi in 
guerra e realiu.ata con il determinante 
apporto del gruppo ANA di Tovena pre
sieduto da f-crruccil, Riva. 

La manifestazione~ iniziata alle 14,30 
con il raduno delle rappresentanze asso
ciative; alle 15 il VCS\:OVO ha celebrato la 
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Mcs~o, e don Livio Spadcr, prc!ìidcnte 
della cnppella, ha poi illuslrnto la rcnliz
uizionc nllc au1orit ;\ nllc quali ~ inrinc 
stato offerto un rinrrc'ico all'alpina . 

Ln pregevole opera e! staia proge11ata 
dall'nrch. Arsenio Scalambrin e i lavori 
sono s1ati diretti dall 'ing. Piciro fcrrn
cin che ha avu10 quale vice direttore dei 
lavori il e.te Nino finn10. 

I 

Un 1110111t.•1110 della consegna delle croci 
al merito di guerra. 
Il servi1.io f otogrofico è di Roberto Pi
volti d, Udine. 

ne "Julia" entrambi da Oderzo e di
spersi a Nikolajewka il 23-1-1943; 
Carpené Nello Augusto da Revinc 
Lago, alpino al 6° reggimento della 

divisione "Tratlcnrirw"' cJ,~pcr~.c, c.ul 
fronte rus~o ad Opyl il t<J- I · l'J-B ; e 
Montagncr Giuseppe da Salgarc~Ja. 
geniere alpino élll.1 cJi_v1~io~c "Jul,a" 
fatto prigioniero a ~•koléllcwka e de
ceduto in prigionia in Asta Cent raie 
il 27-2- I 944. . 

E' poi stato fatto omaggio del-
l'em blcma del Bo~co al prcsiden!c 
della sezione di Roma col. Sergio 
Monaco, e il raduno ha avuto con
clusione con la canzone "Penne 
Mozze" eseguita con la consueta 
bravura dal Coro ANA di Vittorio 
Veneto. 

Come avvenuto prima della ceri-
monia, i sentieri del Bosco sono poi 
stati nuovamente affollati di gente e 
ciò ha costituito parte essenziale della 
giornata, con la visita e ?maggio ~o
reale alle stele dei propri conglUnl I o 
dei compaesani (esemplare come 
sempre è il gruppo ANA di Signores
sa che - oltre ad aver provveduto a 
fare eseguire le stele per tutti i pro
pri Caduti - in tali circostanze reca 
un mazzo di fiori per ciascuna di es
se) e per ammirare le nuove nume
rose opere realizzate al Bosco. 

Il resto della giornata è tra~corso 
in serenità, col concerto della Ban
da musicale di Cison di Valmarino 
e canti alpini. 

Celebrata a Treviso 
la Giornata nazionale del Disperso 

Sabato 15 settembre, presso la Chiesa so, decorato di mt!daglia d'oro al , alore 
Votiva, si è svolta la cerimonia organiz- militare, e le numerose bandiere delle a.c;-
zata dal comitato provinciale di Treviso, sociazioni cittadine, era presente un pie-
presieduto dal comm. Vito Ragusa, del - chctto armato disposto dal Presidio mi-
i' Associazione Nazionale Famiglie Cadu- litarc. 
ti e Dispersi in Guerra. Sono intervenuti il prefetto dott . Cor-

11 generale mons. Giovanni Corazza ha rado Sci"oleuo, il sindaco di TrC\·1so scn. 
celebrato la Messa cd illus1rato il conce<- a\'v . Antonio Mazzarolli, il comandante 
to della speranza cristiana che per lun- della divisione .. Folgore" scn . Goffrc-
ghi anni ha animato e confortato le fa- do Canino, comandanti delle altre unità 
miglic dei Soldati che la guerra ha reso di stanza a Tre,·iso, il "ice presidente del-
irreperibili e senza identificabile onora- la Provincia, il questore e altre autorità 
ca sepoltura . . provinciali_ e ~ill~dine e, c~n i d~~ig~nr! 

Dopo la lettura dcUa preghiera del D1- delle assoc1az10m, numerosi fam11Jan d1 
·sperso in guerra, netrad1acente cappella- -·so·fd3ti dt~pc~~ - ~ - -- --- - ~ - . -
ossario è stata deposta una corona d'al- La cclebr~z1onc naz1onalc-.: ~cgulla •! 
loro. successivo giorno a Roma, al Colle dt 

Con il &onf alone della Città di Trevi- Medea. 

Ciao Papa! 
Un alpino della brigata ''Orobica'' ha raggiunto 

il Papa tra le nevi del sacro Adamello 
La sera di lunedì /6 luglio tulio il 
mondo ormai sapeva che il Papa ave• 
va trascorso una giornata sulle nevi 
de/I.Adamello unitamente al Presi
dente della Repubblica, e che dove
va pur essere ancora lassù in quanto 
Pertini ero rientrato do solo o Roma. 

Giornalisti e f olografi si sono af
f oliati al f ondoval/e dove sono stati 
inesorabilmente bloccati da carabi
nieri e polizia. Solo un giornalista 
del�'Ansa di Trento, avvalendosi di 
una delle pitì brave guide alpine del
la zona, che ha saputo eludere le pat
tuglie. è riuscito a raggiungere il Ri
fi1gio ''Caduti del/ 'A da,nel/o ••dove 
era ospitato il Papa; due alpinisti di 
Cles vi arri,,arono senza sapere che 
e 'era il Santo Padre, e vennero ùn
mediatamente fatti ripartire. 

Gio\'anni Paolo Il stava sciando 
sulla lobbia Alta - mentre i mae
stri di sci si tenevano ad opportuno 
distanza in modo da inten•enire in 
caso di necessità tecniche - facen
do qualche pausa per conte111plare la 
stupendo ,•isio11e di tulle le ,•a/li tren
tine. assorto, come in meditoz1011e. 
Ad 1111 tratto s'è tro,1010 da,·a11ti un 
alpino in divisa, con cappello e pen
na nera, che non gli avrà proprio det
to ''Ciao Papa'· ma a,•rù ugualmen
te saluwto con la spontanea cordia
lità che unisce la gente in alta 
montagna. 

All'alpino Gabriele Pedretti il San
to Padre chiese di do,·e 1•enfra; il suo 
stupore si tramutò in sorriso qua11-
do il dicia11no,·en11e alpino rifer1 di 
avere chiesto - appena saputo che 

il Papa era sull'Adamello - il per
messo al comandante del suo batta
glione, dopo di che partì da solo; 
bloccato dai carabinieri, ridiscese 
(assicurando che sarebbe tornato in
dietro), 1110 risalì invece per altra di
rezione, raggiungendo dopo uno 
marcia estenuante il Papa che l'ha in
fine abbracciato invitandolo a ,nan
giare insieme al rifugio. 

Ogni altro mirava ad arrivare al 
Papa "per esigenze di 111estiere", 
l'alpino Pedreui volle farlo per ri
speftoso affeflo, per salutare lassù il 
Papa mui co111e allora a1n111a11tato di 
bianco. 

Il Papa e l'alpino sanno pure che 
1111 imprecisato nu111ero di alpini (e di 
loro a,•versari, tu/li ricordati col ri
fugio ad essi intitolato) è da quasi 
seuant 'anni solfo quel�'eterna coltre 
di ghiacci e di neve, e lo scfrolare de
gli sci del Papa sarà s1a1a per loro co
me 1111 'affabile care:.~a. 

li Papa (che 11011 ave\·a 111ai ce/e• 
brato lo ,Wessa a quelle altezze) il 111e
se successivo - 12 agosto - celebrò 
su 1111 peschereccio rendendo 0111ag
gio ai Caduti del ft,,Jure; e co11geda11-
dosi dalle1 popola~ione marinara di 
Fano - squisitamente indicando gli 
idonei rappresentanti delle mon/Ug11e 
e dei mari - ha ringraziato per aver
gli e/aro l'opponunirà di passare dal
la neve al mare. soggiungendo con 
un sorriso che .. un Papa in Italia de• 
ve saper co11trobila11c1are tra gli al
pini e i 111ari11ai • •. 

Anche a noi, un Papa cosi piuce 
assai. M.A. 



Con gli Alpini del 
Battaglione ''Uork Amba'' 

Domenica 9 settembre si è svolto, 
al Bosco delle Penne ~1ouc, l'an
nuale incontro dei superstiti del Bat
taglione ''Uork Amba''; arrivati da 
varie regioni (mancava il formidabi
le mar. Antonio Romanicllo di Po
ten1.a, che si è fatto sentire con una 
entusiasmante lettera e un generoso 
contributo inviato insieme ad altri 
amici forzatamente assenti). essi rap
presentano una testimonianza pres
soch~ unica dd più sin~olar~ batta-

glione di alpini che dalln nascita alla 
fine operò sempre in terra d'Africa. 

Furono gli stessi alpini (del VII 
Battaglione Complementi) dopo la 
bauaglia combattuta alla fine di feb
braio 1936 sull'Amba Uork ("mon
tagna d'oro") che vollero assumer
ne il nome (e il motto "Le aquile ra
pirono l'oro alla montagna''). 

In quella campagna il battaglione 
venne decorato di medaglia di bron
zo (Amba Uork. 27 febbraio 1936) 

Il un. col. f,.farullo Rressan - trt ,·o/te ferilo ne/In baffaglia di Clttrtn, t dttorato di mt
da,:lia d'argtnto - mtntrt rft,·oca le eplcht ultintt gesta d~I Ba11a,:lione "Uork Amba". 

Gra:ie alla rlpttuta gen"osltà dei suptrstitl, s0110 state rea/1:.:.are al Bo.tco le stele a ricordo 
di due caduti trn·igianl dtl/'"Uork Amba": luigi l .ucchttta da />td"obba. caduto all'Amba 
Uork il 27-1-19)6 t ne Biasi Franusco da Sanntdt /alto pri1ionitro alla fint ddla rnisun:.a 
a Cheren e morto in pritlonia Il 11-7-19-IJ. 

L •organi::.a:Jone dell'annuale incontro al Bosco delle Penne Mo::e, prima curata dal com
pianto prof. Dtpi Gambaro, t affidata al mar. U10 Cargnel/o di Udine tal m O Pietro Sptran
dlo di Trta-lto. 

Dopo la batlaglia di Chtrtn una partt dttli trofei difensori si port<> a Massaua do,·t la resl
nenui cesst) /'8 aprile. Altri rattlunsn-o l'Amba Alati, ultimo baluardo atll ordini dtl Duca 
Amedeo d•Aosta: n-ano J.850 uomini (carab/nltrl, marinai, aa•iatorl. fanti. artiglitrl t a/pini) 
cht tra un combattimento e l'altro costmirono una cappella ptr co/locari·I l'Immagine dtlla 
Af adonna Consolata cht era stata mandata da Torino dalla mamma di un ufficiale alpino ca
duto ad Endertà. I.a resistcn:.a durt, fino al 17 maggio. e fu Il tre1•J.r:ia110 Sperandlo, poclti 
giurniprim" ,,~ .. ·urulo cii 11mlagllu ui br,m::,u lui campo (t' il primo a sinistra, nella/utoJ a/art 
da ,uida al colonntllo Tramontano e al ten. Solari, pn- pattuire la resa col coma11do i11gltst 
(e che a,·,·tnne con l'onor~ dtllt armi). offrontando ira,•issiml pericoli ptr i qual/ tgll fiducio
samenu si affidò alla prot~:Jont della Consolata; t per riconoscen:a Plttro Sptrandio /ttt 
n~uire (nella natla Monastltr, ntl matglo dtl /965) un capltttlo in onore dtlla Madonna Con
solata. e r~cante una targa In bron .. o a mnnorla dtgli Alpini caduti. 

Nell'Associazione ''Penne Mozze'' 
LUTll 

Il 3 ottobre è deceduto per arresto car
diaco il nostro socio comm. don Pietro 
Martini, già cappellano alpino nell'ulti
ma guerra cd arciprete di Spresiano. Na
to 79 anni fa a Volpago del Montello. 
sempre attento pure ai problemi sociali 
e del lavoro, era aderente ali' AsPe\1 per 
onorare la memoria del cappellano della 
dh·i~ione alpina "Cuneense" padre An
tonio Battello da Salgareda, deceduto in 
prigionia a Krinovaja (Russia) il JJ reb
braio 1943. 

Una nostra rappresentanza ha parte
cipato alle esequie. 

MATRIMONI 
11 14 aprile la nostra !iocia dott. Ga

briella Bigotto, crocerossina di Treviso, 
si è unita in matrimonio con il rag. Oscar 
Dc Gaspari . 

Il 15 'iettem bre - nel Duomo di Aso
lo - 11 nostro socio Diego Ghedin di 7.e
ro Branco (nipote della vice presidente 
dell'AsPeM) ha sposato la signorina An
tonietta Rosso. 

Felicitazioni ed auguri. 

Of"FF.RTE 

Ringraziamo per le seguenti generose 
offerte: 

L. 50.000 da gen. Giuseppe Tirri, cav. 
mar. Antonio Romaniello e Domenico 

AFFERMAZIONI 

11 nostro socio grand'uff. Viuorio lk
ncdetti di Vittorio Veneto - Tojo per gli 
amici - si è classificato primo assoluto 
al J 5° Rally automobili~lico della Mar
molada (organiaato nello scorso agoslo 
- con la r,artecipazione di 44 equipaggi 
- dal Panathlon Club Belluno-Dolomiti) 
aJ quale ha preso parte alla guida della 

sua Alfc11a 2000, cd avendo a "naviga
tore" il figlio Guido (con lui neJla foto). 

Ci congra1uliamo con Tojo (cl. 1918, 
alpino combaucnle col 7° rcsgimcn10, 
benemerito socio della sezione ANA di 
Villoria Vcne10), augurando ulteriori 
prestigiose: affermazioni. 

PENNE·. i'.10ZZE 

e due mcdnglie ~·_oro vennero con
ferite alla mem~n;, del ten. Efrem 
Rcauo e del s.ten . :\ntonio Ciccirel
lo caduto lo st~so giorno 27 feb-
braio 1936. , 

Durante le s~guite impegnative 
operazioni di pr~idio, il battaglione 
ebbe nltri morti, ~r.i cui l'alpino Giu
seppe Sidoli cadtJ1n il 14 dicembre 
1938 e decorato lii medaglia d'oro. 

All'accendersi (kll'ultimo conflit
to quelli dcll'"Uork Amba" erano 
gli unici alpini pr~scnti in Africa 
Orientale: erano ahruucsi, emiliani, 
friulani, liguri, lo~nhardi. piemonte
si, veneti, di cl~!--1 comprese tra il 
1900 e il 1917. Aclihito inizialmente 
alla sistemazione d1 I ensiva di Addis 
Abeba, alla fine di gennaio 1941 il 
battaglione venne Prl-cipitosamente 
trasf crito ali' Aml;>it Alagi e poi asse
gnato alla difesa . di Chercn. 

E' stato il ten . cui. Marcello Bres
san - dopo la Mc,sa celebrata dal 
salesiano padre Cprlo Pettcnuzzo -
a rievocare le dispcr .uc gesta degli al
pini dcli' "Uork Amba" sulle cime 
che attorniano la piana di Chcren: i 
primi 35 giorni di aLioni di conteni
mento aggravate dall'incessante of
fesa aerea, e poi - dal 15 marzo e 
senza soste per dodici giorni - l'ul
tima terrificante battaglia che meri
tò la medaglia d'argento al battaglio
ne. ·1a medaglia d'oro alla memoria 
dei sottotenenti Bortolo Castellani e 
Bruno Brusco, la noce di Cavaliere 
dell'Ordine Militare al comandante 
ten. col. Peluselli, innumerevoli al
tri riconoscimenti Ira cui quello del-
1 'avversario: all'ell·vatissimo pre1.zo 
(su 916 componenti il battaglione) di 
323 morti e 460 feriti ospedalizzati, 
con perdite quindi complessivamen
te equivalenti a oltre 1'85 per cento. 

E' comprensibile la commozione 
dei superstiti (e la nostra ammirazio
ne) durante il rinno\'ato incontro che 
ha avuto la conclusione ufficiale con 
l'omaggio norea~ e il raccoglimen
to aila stele eh: al Bosco ricorda tut
ti i caduti sulle ambe africane e che 
custodisce - nel piccolo reliquiario 
a croce - un pugno di terra raccol
to nel Cimitero degli Eroi di Cheren. 

Romaniello di Potenza, e cav. uff. Gio
vanni Palem10 di Alessandria; 

L. 22.000 da Maria Bcllé in Buscui. 
Pieve di Soligo. in memoria del fra1ello 
Pietro. artigliere al gruppo "Coneglia
no" del 3° rcgg. Jrt. alp. disperso sul 
fronte russo il 31-1-1943; 

L. 20.000 da Maria e Ignazio Sillicchia, 
Treviso, in memoria del proprio figlio 
Carlo, aniglicre al gruppo "Udine" de
ceduto il 23-2-1977 per ferite riportale in 
servizio; e da Buua Edoardo, Pisa. in 
memoria di Ferru1.:cio Tempesti, mare
sciallo al 2° regg. art. alp .• decorato di 
medaglia d'oro, caduto in Rus.4-ia il 26-1-
1943; 

L. 16.000 Possamai Rosa vcd. Biz, Mi
lano. in memoria dd marito Pasquale Biz 
da Ci.son di Vnlmar ino. alpino al 6° reg
gimento e decorato al valore militare, di
sperso in Russia il 19-1-1943; 

L. 10.000 Gianni SIUkchia, Treviso, in 
memoria del frntcllo Carlo artigliere al 
gruppo da montagna "Udine" decedu
lo il 23-2-1977 per -.:ausa di servizio; L. 
10.000 ciascuno Antonicua Sillicchia e 
Aldo Sillicchia. in memoria del nipote 
Carlo Sillicchia deceduto a Udine per 
causn di servizio; L. 10.000 da Ronco 
Angela, Gcnov«, in memoria del nipote 
Sommarivu Apollonio, alpino al 9° 
regg .• disperso sul fronte russo nel gen
naio 1943; 

L. 6.000 da Riva Sante, Gnindnc. in 
memoria del fratello Pietro, nrtiglicre del 
3° regg . art. alp., <llspcrso in Russia il 
31-1-1943; L. 6.000 do Mcneghel Rena
to, Carrara S. Giorgio. in ricordo del 
proprio f r.itcllo Sih·io, artigliere al grup
po .. Conegliano". caduto in Russia il 
J 9-1-1943; L. 6.000 da Cesarina Possn
moi, Follina, e L. 6.000 dal mg. Mnrio 
Gottardi di Vittorio Veneto; 

Hnnno invialo oft'cne anche l'ing. At
tilio Traldi, Euorc Serrajouo. Angelo 
Gollin, Angelo Gino Gollin, Luigi Fab
binn, Celeste Azzolini e Bruno Azzolini. 

Of,'FEllTE PER Il. GIORNALE 

L. 10.000 da Foralosso Zito, Padova. 

Offerte per il Bosco 
Esprimiamo la nostra gratitudine per 

le scgucn1i offerte: 
SOTTOSC:RIZJONE I~ MEMORIA 
DEL UOIT. GIULIO SAI.VADOIU.:Tfl 

L. 200.000da N.N. di Conegliano. per 
stele di Marcon Antomo da Conegliano. 
artigliere al 3° rcg.g. art. alpina. disper
so in Russia il 31-1 -1943. 

AL TRE or•·ERTE 

L. 650.000 dal gruppo ANA di Signo
rcssa per le stele (a completamento di hH
te quelle in memoria dei r,ropri Caduti) 
di 8iafcll1 Antonio. alpino al 5° regg. e 
decorato al valore militare, caduto in 
Russia il 26-1-1943, Fras~llo Albino, al
pino al 7 ° cadu10 in Alb.m ia I' 1-2-1941, 
e F ra~scllo Giuc;eppc alpino al 7" rima
sto ucciso il 22-8-1944 nell'avanzata del • 
le truppe anglo-americane in Francia do
ve era prigioniero dei tedeschi; 

L. 430.000 da Rosolen Pietro, Cone
gliano, per le stele dei suoi fratelli Rug
gero (alpino del 9° regg .• di.\pcrso in Rus
sia il 21-1-1943) e Luigi (pure alpino al 
9° reggimento, deceduto il 17-2-1946 per 
malattia contraila in guerra); 

L. 430.000 dal gruppo di Conegliano
cillà. per le stele dei propri caduti Loren
zctto Giuseppe cap. magg. 8° regg. alpi
ni caduto in Russia il 26-1-1943, e Mo
ret Antonio geniere alpino Corpo d• Ar
mota, disperso sul medio Don il 23-1-
1943; 

L. 220.000 dal gruppo di Solighcuo e 
ramiliari. per la stele di Maz.zcro Pietro. 
alpino al 6° reggimento disperso in Rus
sia il 19-1-1943; 

L. 215.000 da Borsoi Giuseppe, Conc
gliono. per la stele a ricordo del fratello 
Pietro, da S. Pietro di Feletto, artigliere 
al 3° e disperso in Russia il 31-1-1943; 

L. 200.000 dalla Banca Popolare .. C. 
Piva" di Valdobbiadene; 

L. 200.000 dal gruppo di Ogliano per 
la stele cJ i Pin Enrico, caporale Sanità al
pina della" Julia .. , disperso in Russia nel 
gennaio 1943; 

L. 200.000 dal gruppo di Cison di Val
marino in conto spese per realizzazione 
del raduno del 2/9; 

L. 100.000 Jai t~n . ..:ul. Man.:dlu Br~
san e partecipanti al raduno del 9 settem
bre, in memoria dei caduti del ball. 

.. Uork Amba ... 
L. 7S.OOO dal grur,r,o di Col San ~f;, 

tino; 
l.. 50.000 dal gnippo di Fontanafrcdd., . 
L. SO.CXX) cl.li l!rllf>po /\Ipetre di Torint1 . 
L. S0.000 da Poc.~1ma1 1-rancc~co 

co". ~tura d1 Ci!,on di Valmarino; 
L. 50.000 da Zilnell(" Valentino. C.ir 

pella ~faggiore. in conto C'ieguiriJ s1ck 
memoria del proprio padr~ G1ovan111 
Ba1tic;1a alpino al1'8° reggimento e cadut" 
il 24-7-1916; 

L. 50.000 da D("llavilloria Tandura . 
Vittorio Veneto. nella ricorn:nza del 
mo anni\'crsario della scomparsa 
pror>ria mamma e in memoria anche 
propri congiun11 caclut1; 

L. 50.000 da Salton Bauic;ta, Mon · 
grando Bi("ll~c. c;ocio del gruppo 
Ci e.on; 

L. 30.000 dal gen. di C.A. Virtorio 
Emanuele Dorsi di Parma; dal gruppo 
Colle Umberto: e dal cav. Mario Masct 
capogruppo di Corbanesc; 

L. 20.000 da lanette Sil\'crio, Cappella 
Maggiore, in conio eseguila 'i tele di 
nelle Gio\'anni Battista alpino dell'8° 
du10 nel 1916; dar-rare Giuditta, ~lari:i 
e Lina, Valdobbiadene, in memoria 
fratello Francesco Alberto alpino al 
taglione" Vestone" caduto a Nikolajc\\
ka il 26-1-1943: da Gius.:ppc e Mehna Ta
bon~. Palermo. in memoria del cugino 
Carlo Sill1cchia artigliere alpino decedu 
to per Cclusa di servizio il 23-2-1977; 
Tonct Rcbclla, Renne Lago, in memo
ria del fratello Fermo alpino della •• 
lia" dic;pcrso in Russa il 29-1-1943; 
Pagouo Luigia ,cd. Sal\'ador, S. Fior 
in memoria del proprio marito Sal\'ador 
Guerrino. alpino al batl. "Val Cic.mon" 
della div . "Julia", disperso a Popowka 
il 21 -1-1943; 

L. 10.000 da N.N. socio di Cison; 
Sasso Oliviero di Soligo; da Nicola 
genio da Valdobbiadene: e da Gio\'anni 
Brombal di Caerano San Marco in 
moria del fratello alpino Virginio; 

L. 7 .000 da Maria Col\'cro, Vittorio 
Veneto, nella ncorrenza della n~ci1a 
proprio figlio \ ·tario alpino del battaglione 
"Cadore" caduto in Albania il 9-3-19~ l; 

L. 5.000 da Olha ~lcr.iini, P~n 
Istrana; 

L. 2.000 da Lavizzari Guido, Villorba. 

Soci dell'Associazione ''Penne Mozze 
Riprendiamo la pubblicazione dell'e

lenco dei Soci dcli' AsPeM: 
Davanzo Paolo, Trieste, per onorare 

il conciuadino Buffa Silvano, tenente al 
batt. "Fellre" del 7° n:gg. , decorato di 
medaglia d'oro al v.m., caduto in com
bauimcnto sul Mali Spadarit (fronte 
greco-albanese) il I 0-3-194 I. 

Zaia L1nctte Attilio, San Fior di Sot
to, per onorare il proprio fratello adot
tivo Zancuc Pietro, alpino al batt. "Ca
dore". caduto a Bcrati (Albania) 1•s-4-
194 l. 

Matpaga gen. Enrico. Bolznno, per 
onorare il commilitone Luzzauo Emilio, 
so1totcncnte alla 75 1 comp. del batt . 
.. Pieve di Cadore" del 7°. decorato di 
medaglia d'argento e caduto in combat
timento a Ciafa Galina (Albania) 1'8-12-
1940. 

Perico Anna, Chiavenna, per onornrc 
- nel ricordo del proprio marito ten. col. 
Renato, comandante il batt. .. Pieve di 
Cadore" - il col. Psaro Rodolfo da La 
Spezia. comandante il 7° rcgg. alpini. de
corato di medaglia d'oro al v .m .• cadu
to a Cinfa Galina (Albania) 1•8-12-1940. 

Spirli Serafina, Pallan1.cno di No\'ara. 
per ricordare il proprio figlio Spirli Giu
seppe. ~ergcn1e maggiore aJla compagnia 
genio della brigata alpina .. Julia", dece
duto il 6 maggio 1976 n Gemona del Friu
li, nel crollo della caserma .. Goi" a cau
sn del terremoto. 

Del Fabbro comm. GiusepJ)(", Tolmez
zo. per onorare il ..:ommilitonc Olivieri 
Lino da Caks1ano (Parma). alpino alla 
70' compagnia del ballaglion~ "Gcmo
na" dcll'R 0 r~gg. della "Julia", disper
so nel t\1arc Jonio il 28 marzo I 942 nel
l'affondamento della nave "Galilea". 

Posocco magg. cav. VV. T1ti,mo. Vit
torio Veneto, per onorare il conduadi
no Alessandro Tandura. medaglia d'o
ro nclln guerra I 915-18, maggiore desii 
alpini, dcccòuto il 28 diccmbn: 1937 n 
Mogadiscio per causa derivata dn ser
vizio. 

Menegon Giuseppe. Casella d'Asolo, 
per onorare il proprio figlio Menegon 
Leonida, alpino al ballaglionc logistico 
della brigata "J uli.i", decedu10 a Porcia 
di Pordenone il 5 marzo 1981 per ine1-
dente accaduto in scrvirio. 

Del Fabro a.rch. Antonio, Tre,iso. per 
onorare - nel ricordo del proprio padr~ 
ten. col. degli aJpini :irch . pro f. Pietro 
il souo1cncnte del bauagltonc "Tolmez
zo" dcll'8° regg. della "Julia" Antonio 
Cavarzcrani da Udine. decoralo di 
daglia d'oro. caduto sul Monte Gotico 
(Albania) il 15-3-1941. 

Zeni Arrigo, Campo San ~lartino 
dova), per onorare Astorre Lanari da 
dova, tenente in spc al bau . ·•Vcs1onc" 
del 6° regg . alpini. dc:corato di medaglia 
d'oro. cadu10 !.ul Monte Koqkinit (front~ 
greco-albancc;e) il 21-11- I 9-40. 

Coma~chio Dario. Conegliano, 
onorare Comacchio Sil\'io da Castello 
Godego. artigliere al 2° rc:g!!. art . 
montagna. deceduto per malama con
traila in servizio il 24-10-19 I 8 a Monte
galdella . 

Bcr1uola Maria, F.ilz~ di Trevignano, 
per onorare il proprio padre Bcrtuola 
Brunone. artiglicn: alla 36~ balleria 
gruppo "\'al Pia,c" del 3° rcgg. 
alp .• disperso a Oligow.ika (Russia) 
16-1-1943. 

:\kn~1;on Flavio. Casella d'Asolo, 
onorare il proprio fratello Leonida, 
pino al battaglione logmico della brig~1-
ta "Julia", deceduto 11 5-3-1981 a Por
cia di Pordenone per incidente accaduto 
in ~~r\'izio. 

Mcncgon Adalgisa, Pugnano d'Asolo. 
per onorare il nipote ~lcncgon Leonida. 
alpino della brigata "J ulia" tkccduto 
causa di scr\'izio il S-3-198I a Porcia 
Pordenone. 

Rcfrorllolotto Albina. Ac;olo, per ono
rare il proprio mpo1c Mcncgon Lconiùn 
alpino ol bau. logistico d~lla • • J uliu" 

(segue a pag. 



dalla 3 • par,. 

~uto per servizio il 5-3-1981 a Porcia 
Pordenone. 
Talamini o~ar, Conegliano, per ono

ra~ il compaesano Talamini Guido da 
Vodo di Cadore, alpino al 7° reggimen
to, caduto il 22-6-1940 sul fronte occiden
tale francese . 

Comacchio Bianca ved. Bcltramc, Ca
stello di Gode go, per onorare il proprio 
marito Bdtramc Terzo. alpino alla ~.-om
pagnia cannoni del 2° regg. alpini. di
sperso in terra di Russia il 3 J-1-1943. 

Favrin Francesca ved. Baua~lia, Ca
stcJfr~mco Veneto, per onorare la memo-

del proprio marito Battaglia Elia, ar
tigliere aJla 3,i.1 batteria del gruppo "Udi
ne" del 3° regg. art. alp ., disperso in 
Russia il 16-1-1943. 

fomer Germano, Fonte, per onorare 
il compaesano Serena Roberto, alpino al 
batt . "Val Chksc" del 6° regg. della div. 
"Tridentina". disperso in Russia il 22-1-
1943. 

Rusalen Maria in ParpineJli, Oderzo, 
per onorare il proprio f ratcllo Rusalcn 
Geremia da Meduna di Livenz..a, artiglie

al gruppo "Conegliano" del 3° regg. 
alp., disperso sul fronte russo il 

31 -1-1943. 
Owsiannicova Lidia ved. Piva, Folli

na, per onorare il proprio figlio Arman-
Piva, alpino al battaglione .. Val Ci

smon" del 7° reggimento, decorato di 
medaglia d'argento al v.m., caduto il 
25-6-1967 nell 'attentato di Forcella di Ci-

Vallona. 
Sonora Bruno, Caerano San Marco, 

onorare il compaesano Bonora Gui
aJpino al battaglione .. Val Cismon" 
7° regg., disperso il 13-2-1941 sul 

fronlc greco-albanese. 
Soravia lsolina ved. Tabacchi e Sora
geom. Alfredo, Vcnas di Cldorc, per 

onorare il proprio fratello geom. Giuscp
Soravia, tenente aUa compagnia arditi 
battaglione "Dronero'' del 2° regg., 

pluridecorato al valore militare, caduto 
in combattimento sul Monte Massovéun 
(Valona-Albania) il 23-7-1920. 

Netto Andrea, Cappella Maggiore, per 
onorare il proprio fratello Netto Stefa

alpino al battaglione "Gemona" 
deU'8° reggimento, disperso nel Mare Jo
nio il 2!3-3-1942 ncll'affond:!J!lcntt' delJa 

"GaJifea " . 
Costella Alberta vcd. Tarabini-Ca.stel

Pieve di Cadore , per onorare il pro
marito Tarabini-Castellani ~anfre

da Modena, capitano comandante la 
compagnia dd battaglione "Cado
dcl 7° regg. alpini, pluridecorato al 

valore militare, caduto a Galina di Chiaf 
(fronte greco-albanese) il 9-12-1940. 

Bulla Edoardo, Pi~a, per onorare il 
concittadino Tempesti Ferruccio, mare
sciallo al 2° rcgg. art . alpina della div. 
"Tridentina", decorato di medaglia d'o-

caduto in Russia il 26-1 -1943. 
Garutti Wilma in Azzalini, Vittorio 

Veneto, per onorare - nel ricordo del 
proprio padre, alpino Francesco - il te
nente di artiglieria alpina Giuseppe Cal
lcgarini caduto in Croazia. 

Fadclli Pietro, Colle Umberto, per 
onorare il compaesano Zanettc Raffae
le, alpino al batt . "Val Cismon" del 9° 
rcgg. "Julia", disperso a Popowka (Rus
sia) il 21 -1-1943. 

Fontebasso Antonio, Carbonera, per 
onorare l'amico Dal Bianco Doriano da 
Quinto di Treviso, artigliere al gruppo 
"Udine" di art. da montagna, deceduto 

6-5-J 976 a Gemona nel crollo della ca
~rma "Goi" a causa del terremoto. 

Gatto Luigi, Trevignano, per onorare 
proprio zio Morellato Luigi, alpino al 

battaglione "Val Cismon" del 9° regg. 
div . "Julia". caduto ad lvanowka 

(Russia) il 24-12-1942. 
Manini Giorgio, Trevignano, per ono

il proprio zio Giusti Ernesto da Sei
del Montello, alpino del 7° rcggimcn
deceduto in prigionia in Francia il 

22-8-1944. 
Michiclin Sergio, Falzé di Trevignano, 

onorare il proprio zio Bertuola Bru
nonc, anigherc al gruppo "Val Piave" 

3° rcgg . art. alp . , disperso a Oligo
waka (Russia) il 16-1-1943. 

Mucdli Dino, Zcnson di Piave, per 
onorare l'amico e compaesano Monta

Silvano, artigliere al gruppo "Udi
di art . da montagna, deceduto 

J-5-1976 a Udine a seguito delle ferite 
riportate nel crollo della caserma "Goi" 
di Gemona. 

Nardi Pietro, S. Biagio di Cnllalta, per 
onorare il proprio fratello Nardi Anto

da Pieve di Soligo, caporale al bat
taglione misto genio della div. "J ulia", 
decorato di medaglia di bronzo, caduto 

ad l\'anowka (Russia) il 23-1-1943. 
Olivo Giuseppe, Preganziol, per ono

rare il compnesn.no Bandiera Anlon~o. 
artigliere al 3° rcgg. art. alp. dcli~ d•~· 
.. Julia''. disperso sul Don (Russ1n) 1I 
31-1-1943. 

Piai Salvatore, Conegliano, per ono
rare il proprio zio foltran Agostino ~11 

Susegana, artigliere al gruppo "Coneglia
no" del 3° regg. arl. aJpina, cnduto a Po
powka (Russia) il 23-1-1943. 

Picc:in Agostino, Giavera del M~ntcl: 
lo, per onorare il compucsano G1rnr~1 
Anlonio, alpino alla 408° compagmn 
dcll'\'111 batt . compi. del 103° rcgg. Al
pini di marcia, disperso in Russia il 
26-1-1943. 

Rosolen Michele, Lamon di Belluno, 
per onorare il proprio lio Ro~olen Gc-

Opel 

lindo Antonio, nlp,no nl ball. ••M. Mar
molnda" del 7° rc:.!gifl'lenlo, deceduto in 
prigionia in Fra.111:i ., il :17-8-1944 per scop
pio di mina. 

Vedclugo Anto,110 , Zero Branco, per 
onorare l'amico l' ~ompacsano Pa!>ceri 
Ottorino, artiglierl· al 3° regg. arl. alp. 
"Julln", dispersl1 !.Ul Don (Russia) il 
31-1-1943. 

Toboga Alberto. s. Daniele del Friu
li, per onorare il "0 n,militonc V ignuda 
Guerrino, nlpino .d bottag.l ionc "Gemo
no" dell'8° regg .. disperso nel Mure Jo
nlo il 28-3-19421h:Jl'affonda111cnlo ùclla 
nave "Galilea". 

Zanelte Palmir;1 ved. Roma, Vittorio 
Veneto, per onor.ire li proprio parente 
Santin ltnlo Celc,1,: do Vittorio Vcnclo, 
geniere alpino del la dlv. ••Trident ina", 
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di~pcrso in Ruçsia il 20-1- 1943. 
Pontmollo cnv. Mnrino, Cilladelln, 

per onorare il compaesano Fcrrunato 
Giancarlo, art1gh~re al gruppo "Bellu
no" di art. cJa montagna, cJeccdulo il 
3-9-1979 a Pomcl>ha per incicJcnlc acca
duto in ~ercita1.ionc ùi reparto. 

Ce~c.1 Onorina, Vittorio Veneto, per 
onorare il proprio fra tello Ccçca Giu~p
pc, alpino alla 67~ compagnia del batt. 
.. C,1dore" del 7°. caduto a Galma di 
Chiaf (J\lhnnia) il 9-12-1940. 

Michiclini Canncn vcd. Dc Negri , Vit
torio Veneto, per onornrc 11 concittadi
no Segai Mario, sergente maggiore al 
207° autoreparto della div . '• Julia" , di
spcrM> sull'Ansa del Don (Rus~ia) il 
18-1-1943. 

Carr,ené Anita, Cison di Valmarino, 
per onorare il proprio padre Carpcné 
Giobaua, alpino al 7° reggimento, dece
duto il 7-1-1919 a Pi.icenza per malattia 
contr.illa in guerrn. 

Oraido Mario, Vittorio Veneto, per 
onorare il proprio zio 13ratdo Luigi, al
pino al battuglione "Cadore" del 7°, ca
duto a Novanj (Albania) il 24-1-1941. 

Gottardi rag. Mario, Vittorio Veneto, 

• 
~ 
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r,cr onorar<.' Dal Bù Cì1mc·ppl' cl;, V1rrC1• 
rio Venero, alri110 ali.i (17J comr,,wriia ùcl 
ball . "Val Piave" del 7'• rC'rr.im~nro, c:,1-
duto a J>a~~o Tre Crot:1 il 2~ -'>-l'Jl6. 

Carn1cll1 Mano, Vittorio VcnclO, per 
onorare l'amico Sragnol O11avio , ,ergen
te magg1on: nl !!rllPf'IO "Val J>i,1vc" del 
3° rc.:gg . art. alp . della cJiv. ".Iuli«", cli
~rcr~o a M.iricwka (R u~,ia) il I 7-1 -1943. 

Ri"a~1 Giorgio, Viuorio VenclO, alpi
no al 6° rcg~. della div. ' 'Triden11n.i", 
di~rcr~o a NikolaJewka (Ru~~ia) ti 26-1-
1943. 

Valcry f rancc\co. Cac.tcllo di Godcgo, 
per onorare il proprio fratello Valer>· Do
menico, ~ouorcnente .111' 11" compagnia 
del ball . "Mondovì" del t <- rcgg. della 
div. " Cunecnc.c". decorato d1 medaglia 
di bronzo al ,.. .m .• dc,ccJu to in prigionia 
ad Ornnki (Ruc.,ia) il 4-4-1943. 

Caprioli Angelo. Torino, per onor.ire 
Cantam~sa Angelo da Rosignano Mon
fcrr.ito, geniere alpino al IV batt. mi!>to 
della div. "Cuneen\c", di\perso in terra 
di Russia il 25-1- 1943. 
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